
Il podio è pronto. La giuria ha espresso
il suo verdetto sulle start-up più innova-
tive che hanno partecipato al Premio
Unità. Nell’ordine, i premiati saranno
HFarm, Eos e Bsl.

I quattro giudici, cioè Luigi Nicolais,
Marcello Messori, Giulio Sapelli e Gian-
franco Viesti (che l’Unità ringrazia per
il puntuale e prezioso lavoro svolto)
non hanno avuto dubbi sulla selezione
della terna vincente. Unanimità. Ma
c’è da aggiungere che le altre non sono
state staccate di molto.

HFarm è una di quelle imprese che
può ben definirsi un fiore all’occhiello
del Paese. Si tratta di un incubatore
che aiuta altre aziende a nascere. Ma
oltre a offrire servizi l’impresa fondata
da Riccardo Donadon investe anche il
capitale di rischio. Nel giro di 7 anni
HFarm ha investito 15 milioni di euro
dando vita a 37 aziende nel settore di
Internet. Nei prossimi 5 anni il busi-
ness plan prevede investimenti per 10
milioni. Oltre agli investimenti, a cre-
scere saranno anche i dipendenti. Già
oggi HFarm dà lavoro a 270 persone:
tra due anni dovrebbero diventare più
di 500. Per il suo fondatore, Donadon,
la sua impresa somiglia a una fattoria
(di qui il nome). «Non facciamo altro
che far crescere un’idea, come si fa con
una piantina», dichiara all’Unità. Nella
sua tenuta di Ca’tron in Veneto nasco-

no ogni sei mesi circa 10 imprese: un
ritmo sostenuto per essere un’azienda
nata durante una crisi nerissima. Quei
10 che riescono a «vivere» sono il frutto
di una selezione severissima: si selezio-
nano all’incirca 700 idee, ma poi si pun-
ta sul 60%: la «mortalità» infatti è attor-
no al 30-40%.

Completamente diversa l’attività
dei secondi arrivati, la Eos di Milano.
L’acronimo significa Ethical oncology
science, e già a questo punto si capisce

che parliamo di ricerca. In particolare
si tratta dello sviluppo di farmaci anti-
cancro. Eos non si occupa della com-
mercializzazione, ma solo della speri-
mentazione delle sostanze. Solo dopo
anni di ricerca, la società riesce a ven-
dere il brevetto ad aziende farmaceuti-
che che lo rivendono. Da una serie di
programmi presi in esame, la società si
è concentrata su uno in particolare: un
farmaco che colpisce un particolare
bersaglio in un tipo specifico di tumore

al seno. In gergo si parla di farmaco tar-
gettato, cioè che ha un bersaglio speci-
fico a cui mirare. Questo nuovo inibito-
re è chiamato E3810. Ad acquistare la
licenza è stata la società francese Ser-
vier, che ha sborsato 45 milioni per dif-
fondere il farmaco in tutto il mondo
esclusi gli Stati Uniti, il Giappone e la
Cina, dove Eos sta trattando con altri
partner. «Noi abbiamo deciso di resta-
re in Italia, prendendo risorse all’este-
ro», ha dichiarato all’Unità l’ammini-

stratore delegato Silvano Spinelli.
Ricercatori anche i terzi classificati,

i napoletani di Bsl, guidati da Antonel-
la Schiattarella. Hanno creato una cre-
ma lenitiva e un siero antirughe che so-
no andati a ruba in due farmacie di Na-
poli. Ma la molecola che sono riusciti a
isolare fa molto di più: riesce a curare il
90% delle malattie metaboliche, dalle
infiammazioni al cancro. La sostanza
potrebbe essere usata anche nello Spa-
zio come protezione per gli astronauti.

Prima classificata
«Venture incubator»,
fattoria delle idee
nata inVeneto
earrivata aMumbai
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Secondaclassificata
Trericercatori
e l’obiettivo
disviluppare farmaci
anticancro
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Terzaclassificata
Nelsiero antirughe
laproteina
chepotrebbe avere
unfuturo nelloSpazio
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● La «fattoria»
delle imprese al primo
posto ● Seguono
due aziende di ricerca
● Voto unanime
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